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Seminario 
regionale 
a Cascina 
sul tema 

« I comunisti 
e l'Europa » 
«I comunisti e TEuropa» 

è 11 tema del seminario re­
gionale organizzato alla 
scuola di part i to di Ca­
scina. Il programma del 
seminario, che si artico­
lerà in tre giornate e a 
cui sarà presente il com­
pagno Gian Carlo Pajet ta 
della Segreteria nazionale 
del PCI, prevede: 

Giovedì 30 novembre, 
«I l processo di integra­
zione nel quadro delle tra­
sformazioni internaziona­
l i» (G. P. Pollilo), alle 10, 
a cui farà seguito il di­
batt i to e comunicazioni 
informative sull 'emigra­
zione toscana verso i pae­
si membri della CEE. 1 
problemi istituzionali e la 
utilizzazione in Toscana 
del flussi monetari ero­
gati in ambito CEE; 

Venerdì 1. dicembre, ore 
10 conferenza (sen. Pie­
ro Pieralll) «Le forze po­
litiche italiane ed europee 
di fronte all'elezione del 
Parlamento europeo », a 
cui farà seguito il dibat­
t i to; 

Sabato 2 dicembre, ore 
9,30 dibatt i to generale e 
conclusione del seminario 
del compagno A. Rubbi. 
vice responsabile della se­
zione Esteri del PCI. 

Sempre sabato si ter rà 
a Pisa al Palazzetto dello 
Sport di via Andrea Pi­
sano la manifestazione re­
gionale su «L 'uni tà della 
sinistra e delle forze pro­
gressiste per il rinnova­
mento dell 'Italia e dell'Eu­
ropa », a cui parteciperà 
11 compagno Pajet ta . 

Questo appuntamento è 
una delle prime occasioni 
per 11 PCI toscano per 
misurarsi sul problemi del­
l'Europa, in vista delle e-
lezionl diret te del Parla­
mento europeo che sì ter­
r anno in giugno. E' un 
problema che interessa dt-
re t tamente la sinistra e le 
forze politiche toscane, 
anche per gli s tret t i rap­
porti che la nost ra regio­
ne h a a livello economico 
con 11 complesso della Co­
muni tà economica euro­
pea. 

Viaggio tra le gallerie e i « pozzi » dei bacini della Toscana 

Nella miniera più «antica» 
ora scendono anche i giovani 

Quest'anno ne sono stati assunti venti - E* un mestiere ancora molto duro - Si lavora nell'acqua 
Una ricerca condotta a « spizzichi e bocconi » - La lotta unitaria in tutta la zona mineraria 

Dopo l'Amlata e Nlcclo-
leta, è la volta In questo 
viaggio nelle gallerie to­
scane di Gavorrano. Men­
tre continua l'inchiesta 
(che come abbiamo scrit­
to mira anche a descri­
vere le condizioni di la* 
voro del minatori) si ten­
gono incontri che potreb­
bero essere decisivi tra la 
S A M I N • I sindacati: gli 
ultimi, In ordine di tem­
po, sono stati fissati per 
martedì 28 e mercoledì 29. 
I due incontri si terran­
no al ministero delle Par­
tecipazioni statali • del­
l'Industria. Al termine di 
questa serie di articoli, 
che poggiano molto sulle 
singole realtà, torneremo 
anche sui problemi più ge­
nerali relativi al progetto 
di legge governativo e al­
le posizioni recentemente 
assunte dalle regioni 

Dal nostro inviato 
GAVORRANO — Chi dice 
Gavorrano dice miniere. Dal 
1898 nel piccolo paese della 
Maremma si estrae pirite e 
in alcuni periodi questa lavo­
razione h a avuto una impor­
tanza predominante nell'eco­
nomia della zona. Attualmen­
te in miniera lavorano 280 
lavoratori ma nell ' immediato 
dopoguerra 1 minatori erano 
oltre duemila. « Sono en t ra to 
in miniera ventitré ann i fa 
ed allora, nella medaglia, a-
vevo il numero di matricola 
2104 ». Questa conferma ci 
viene da Odo Bartolini. un 
compagno minatore. Il crollo 
si è avuto negli ultimi cin­
quesei anni . 

Il ' forte calo occuoazlonale 
ha, na tura lmente avuto riper­
cussioni non indifferenti: vi è 
s ta to un pensionamento mas­
siccio. si è accentuata l'emi­
grazione. Vi sono strat i , per 
fortuna, alcuni spostamenti 
di lavoratori verso l 'Italslder 
e il Casone che hanno miti­
gato la durezza della crisi. 
Ma la battaglia del movimen­
to operaio grossetano ha Im­
posto 11 mantenimento delle 
miniere e ha contribuito non 
poco allo stesso migliora­
mento delle condizioni di la­
voro. 

« Sono ormai dieci anni che 
1 dirigenti dejle Partecipa­
zioni statal i ci ripetono che 
siamo alla fine, che la minie­
ra avrà si e no qualche anno 

di vita. E in tanto si continua 
a produrre e ad alimentare. 
Insieme a Niccioleta, gli im­
pianti del Casone che produ­
cono acido solforico. Il mi­
nerale quindi c'è: la Samin 
dovrebbe prenderne a t to — 
sostiene Odo Bartolini — e 
a t tua re una politica più co­
raggiosamente rivolta al fu­
turo ». 

La ricerca, anche qui viene 
fatta a pizzichi e bocconi. SI 
fanno buchic con sonde scas­
sa te ; si toccano profondità 
minime. L'ENEL che perfora 
per conto proprio alla ricerca 
di soffioni si è imbat tuta per 
caso in un banco di minera­
le. Nel corso di un sondag­
gio, a quota 300 metri, sono 
schizzati fuori spruzzi d'ac­
qua mischiati con pirite. 
« Perchè insistiamo tanto sul­
la ricerca? — risponde Fran­
co Sartoni, anche lui minato­
re — è semplice. Noi soste­
niamo che esiste ancora mi­
nerale in quant i tà tale da ga­
rant i re la sopravvivenza della 
miniera. 

« Abbiamo più volte detto 
che saremmo disposti a tor­
nare anche a fare l'orto se il 
minerale mancasse. Ma non è 
così e non accettiamo quindi 
di chiudere una miniera che 
ha ancora capacità produtti­
ve ». 

La richiesta più Immediata 
è quella del mantenimento e 
ringiovanimpnto dell'organico. 
Quest 'anno sono stat i assunti 
una ventina di giovani (dai 

20 ai 25 anni) sia per la la­
vorazione in galleria che al­
l'esterno. In Direzione, ogni 
qual volta i sindacati vanno 
a t ra t tare , fa presente questo 
risultato, dimenticando il 
costante impegno In questo 
lavoro, dei lavoratori. Portare 
i giovani in miniera non è 
facile come nel passato e i 
motivi sono impliciti nella 
pericolosità del lavoro e nella 
tendenza più generale a cer-
cvare occupazioni meno fati­
cose e meglio retribuite. Un 
minatore, quando va bene, 
arriva a guadagnare sulle 
350 400 mila lire al mese. E i 
rischi, anche a Gavorrano, 
non sono pochi. 

Quando l minatori, senza 
allarmismi e fatalismi, de­
scrivono le loro reali con­
dizioni di vita e di lavoro (e 
noi le riportiamo) lo fanno 
non per scoraggiare 1 giovani 
a « scendere in galleria » ma 
per affrontare, in positivo, 
anche i problemi — mal se­
condari — della ristruttura­
zione e dell 'ammodernamento 
degli ambienti di lavoro. L'e­
sempio di Gavorrano è illu­
minante. 

I minatori scendono a 216 
metri sotto il livello del ma­
re. Le gallerie sono ora 
grandi per permettere il pas­
saggio delie macchine più 
moderne (le piccole e stret te 
gallerie nelle quali transita­
vano i vagoncini stracolmi di 
minerale sono ormai solo un 
ricordo). Le « ripiene » che 

prima si facevano con le fa­
scine di legna e breccino ora 
si fanno in ferro e cemento, 
Con l 'andare del tempo le 
condizioni migliorano (non 
poco) ma restano (o muta­
no) anche i rischi. « Siccome 
si coltiva a lume di naso — 
spliega Odo Bartolini — si 
finisce per avere tracce più 
lunghe e più corte. Se allora, 
per caso, si finisce fuori 
cemento il rischio si fa gi­
gantesco ». 

Con l'acqua invece i mina­
tori hanno a che fare tutti 1 
giorni. Si lavora i mezzo alla 
famiglia, con stivali lunghi, e 
l dolori, insieme alla silicosi, 
imperversano. Come tacere 
che il 90 per cento dei mina­
tori di Gavorrarno sono stat i 
ufficialmente riconosciuti 
come malati di silicosi? Co­
me non ricordare che un'al­
t ra malatt ia, quella del mar­
tello (derivante, mi spiegano 
i minatori, dal nuovi metodi 
di coltivazione) porta prati­
camente alla paralisi delle 
mani? Proprio perchè si la­
vora in questi settori delicati 
e vitali l'azione per debellare 
le malattie professionali e 
mettere (come in qualche 
paese avviene) i minatori nel­
le migliori condizioni di la­
voro deve tornare ad occupa­
re un ruolo preminente nella 
strategia del movimento ope­
rato. 

Quello che serve, come 
hanno sostenuto l comunisti 
nella - recente conferenza • di 

Follonica, sono seri pro­
grammi di coltivazione, chla- , 
rezza sulle prospettive delle 
miniere di Gavorrano e Nic­
cioleta e forte Impegno per 
la qualificazione produttiva. 
Il che significa verificare, in 
modo pignolo, anche la que­
stione del costo (perenne­
mente t i ra ta in ballo dalla 
SAMIM). «Ci dicono che di 
qua o di la esistono miniere 
più competitive: è uri ritor­
nello, a quanto sembra che 

ripetono ovunque, dali'Amlata 
all'Elba. Ci dicono che in 
Spagna con le miniere a cielo 
aperto, tu t to è più facile e 
meno costoso. Il discorso è 
però volutamente monco in 
quanto non tiene conto del 
reali costi che si avrebbero 
con una ristrutturazione e u-
na efficace qualificazione 
produtiva », dice Franco Sar­
toni. 

L'organizzazione dei lavoro 
è ancora quella che fece la 
fortuna delle aziende minera­
rie: ogni sezione è composta 
da veti minatori e da un ca­
poservizio che. in gran parte 
dei casi, se ne rimane all'e­
sterno. Perchè tant i caposer­
vizio? Questa figura è legata 
alla qualificazione professio­
nale? Nelle miniere, rispon­
dono in coro i minatori, è 
s tato sempre casi: i caposer­
vizio erano personaggi che il 
padrone, o 11 direttore, legava 
a sé. per far passare, anche 
quotidianamente, le sue scel­
te. In parte ostri non è più 
cosi ma il problema di una 
diversa e più efficace orga­
nizzazione del lavoro — che 
tra l'altro comporti meno 
sperperi — esiste. 

Chi dice Gavorrano dice 
miniere; chi dice miniere di­
ce lotte. Passa un minatore 
di Niccioleta e chiede: « Sono 
cominciati i festeggiamenti? ». 
SI rispondono, e continue­
ranno a lungo. I festeggia­
menti per loro sono le lotte. 
Quelle che s tanno conducen­
do in questi giorni proprio 
mentre a Roma si tengono 1 
decisivi incontri t ra SAMIM 
e sindacati. L'apDimtamento 
più ravvicinato è quello di 
domani: nel pomeriseio. a 
Massa Maritt ima, ci sarà una 
riunione della s^ereteria prò-
vinciale della FULC e. suc-
oessivamentp. auella del con-
sieli di fabbrica delle aziende 
minerarie. 

Maurizio Boldrini 

Il processo inizia domani in Corte d'Assise d'appello a Firenze 

Concutelli alla sbarra per II del i t to Occorsio 
In primo grado il «comandante militare» fu condannato all'ergastolo - Gianfranco Ferro, il complice princi­
pale, ebbe ventiquattro anni - Prossima conclusione dell' inchiesta sui mandanti dell'assassinio del giudice romano 

FIRENZE — «Chi se ne frega 
della galera, camica nera 
trionferà», cosi Pier Luigi 
Concutelli. ideologo della 
nuova violenza fascista e 
responsabile dell'omicidio 
del giudice romano Vittorio 
Occorsio lasciò l'aula dell'As­
sise, dopo che la corte lo 
aveva condannato all'ergasto­
lo. A distanza di o t to mesi 
dalla sentenza di primo gra­
do l'assassino del giudice Oc­
corsio è di nuovo a Firenze 
per comparire davanti ai 
giudici togati e popolari. 

Infat t i , domani mat t ina nel­
l 'aula delle Assise di palazzo 
Buontalenti inizia il processo 
d'appello a i fascisti di Ordine 
Nuovo. Accanto a Concutelli, 
Gianfranco Ferro, l'uomo del­
la «Guzzi» rossa, il complice 
dell 'agguato di via del Giuba 
condannato a vent iquat tro 
anni di reclusione. Sul banco 
degli imputati dovrebbero es­
serci altri dodici neofascisti 
Giuseppe Pueliese (un anno e 
otto mesi). Marcello Sgavlc-
chia (un anno e sei mesi). 

Sandro Sparapanl (un anno e 
cinque mesi) . Francesco Ro­
vella, Leone Di Bella. Claudio 
P a n a e Maria Barbara Piccio­
li (nove mesi), Mario Rossi, 
Saverio Sparapani , Rossano 
Cochis (un anno ciascuno). 
Paolo Bianchi e Giovanni 
Ferrorelli (un anno e cinque 
mesi). Furono, invece, assolti, 
Giorgio Colzi. Mauro Addis e 
Pasauale Damia. 

Vittorio Occorsio. magistra­
to che si occupava di alcune 
inchieste sui fascisti di Ordi­
ne Nuovo (assolti poi con u-
na scandalosa sentenza dal 
Tribunale di Roma) venne 
ucciso il 10 luglio "76 in 
via del Giuba con due raffi­
che di mitra. L'inchiesta sul 
feroce agguato, rivendicato 
da Ordine Nuovo, venne affi­
da t a dalla Cassazione ai giu­
dici fiorentini. Delle indagini 
si occuparono gli uomini del­
l 'antiterrorismo e dell'ufficio 
politico, diretti dal sostituto 
procuratore Pier Luigi Vigna. 

Giuseppe Pugliese «Peppi-
no» l'impresario teatrale che 

faceva la spola t r a la capitale 
e la Corsica, ci tato nel me-. 
mortale Tuti, rappresentò il 
primo passo di una corsa 
contro il tempo per chiarire 
l'Intero quadro della vicenda. 
Con l 'arresto di Pugliese e 
quello di Gianfranco Ferro. 
l'uomo della moto rossa vista 
durante la «ricognizione» del 
luogo del delitto, l'orizzonte 
delle indagini si apri a ven­
taglio. 

Su una piattaforma com­
posta dai più famigerati espo­
nent i di Ordine Nuovo si col­
locarono personaggi di rango 
della malavita, implicati in 
sequestri di persona, rapine. 
Imprese criminali di vario 
genere. Poi cadde. Il 13 feb­
braio "77. il «comandante mi­
litare» dell'organizzazione e-
versiva. l'ordinovista Concu­
telli. l 'uomo manda to ad ese­
guire una sentenza di morte 
emessa dal Tribunale speciale 
di Ordine Nuovo (con due 
raffiche di mitra Ingram 10 
Concutelli abbattè Occorsio). 

I mandan t i sono s ta t i iden­

tificati ma per il momento 
sono uccel di bosco ad ecce­
zione di Marco Pozzan Impli­
cato nella strage di piazza 
Fontana e a disposizione del­
la corte di Catanzaro. 

Ma per il giudice fiorentino 
che conduce l 'inchiesta sui 
mandant i dell'assassinio di 
Occorsio. Pozzan non esiste: 
non può essere giudicato per 
un reato diverso da quello 
per cui le autorità spagnole 
concessero l'estradizione. 
Degli altri Eliodoro Pomar. 
Clemente Graziani, il capo di 
Ordine Nuovo. Salvatore 
Francia. Gaetano Orlando e 
Elio Massagrande cioè coloro 
che in un «summit» nero a 
Madrid emisero la sentenza 
di morte per Occorsio. si so­
no perse le tracce. 

Ogni tan to al giudice 1-
strut tore arriva qualche segna­
lazione ma non fa a tempo a 
chiedere l'estradizione che 
già nel frattempo I ricercati 
sono nuovamente scomparsi. 
Pomar "dovrebbe trovarsi an­
cora in Spagna ma degli altri 

big dell'eversione nera non si 
conosce il paese dove si sono 
rifugiati. 

Ai mandant i si è giunti do­
po la scoperta della polizia 
spagnola di un covo nero in 
Calle de Pelavo dove furono 
rinvenute armi e documenti e 
in seguito alla testimonianza 
di un superteste che raccol­
se le confidenze di Orlando. 

Fu proprio Orlando, prima 
di lasciare la Spagna a rive­
lare che la morte di Occorsio 
era s ta ta decisa nel corso di 
una riunione alla quale ave­
vano preso parte Graziani, 
Pomar. Massagrande. Pozzan, 
Francia e lo stesso Orlando, 
affidando l'incarico dell'ese­
cuzione al «comandante mili­
tare» Concutelli per rivitaliz-. 
zare un movimento che 
proprio le inchieste di Oc­
corsio avevano messo in cri­
si. L'inchiesta sui mandanti 
si concluderà appena dalla 
Spaena eiuneeranno gli ulti­
mi att i per rogatoria. 

Giorgio Sgherri 

Manifestazione 
domani sera per 
l'Africa australe 

a Palazzo Vecchio 

Domani sera alle ore 21 nel 
Salone dei Duecento di Pa­
lazzo Vecchio si terrà una 
manifestazione di solidarie­
tà per l'indipendenza e la 
sovranità dei popoli dell'A­
frica australe contro il co­
lonialismo, il razzismo e 1' 
apartheid. Interverranno il 
presidente e il vice presiden­
te del Fronte patriottico 
Zimbabwe, Nkomo e Mu-
zenda. 

L'iniziativa è promossa dal 
Comune, dalla Provincia e 
dalla Regione. 

Giorgio La Pira, la tua figura di amministratore, di 
uomo politico al di fuori degli schemi, di testimone per 
la pace: sotto questo unico titolo possono essere raccolte 
le manifestazioni che si stanno moltiplicando a Firenze 
per ricordare la figura del sindaco scomparso. Ieri mat­
tina a Palazzo Vecchio il ricordo è andato ai colloqui 
mediterranei, all'opera del « professorino • per il dialo­
gare la pace tra i popoli. Erano presenti alla cerimonia 
il sindaco Gabbuggianl. il rettore dell'università Enzo 
Ferroni. il ministro della Pubblica Istruzione Mario Pe­
dini e Bensalem Guessous, del Congresso mediterraneo 
della cultura. 

Venerdì sera alla Biblioteca comunale centrale si sono 
dati appuntamento Cesare Luporini. Luigi Granelli. Paolo 
Vittorelli . Con la guida del moderatore padre Emesto 
Balducci hanno discusso il < problema » La Pira propo­
nendo. a partire dal numero speciale dedicato allo scom­
parso dalla rivista • Testimonianze ». una prima rifles­
sione in vista del Convegno internazionale di studi pro­
mosso dal Comune per il prossimo anno. 

Dibattito a più voci alla Biblioteca centrale comunale 

Niente «altari» per La Pira 
ma una seria indagine critica 

Padre Balducci ha « moderato » rincontro tra Luporini, Granelli e Vittorelli - Una esperienza da ricon­
segnare alla circolazione del discorso politico • Cerimonia in Comune per i Colloqui del Mediterraneo 

Padre Balducci, moderato­
re del dibattito di venerdì 
sera nella bella, austera sala 
della biblioteca comunale di 
via S. Egidio, ha messo su­
bito le carte in tavola. Nel 
volume speciale di Testimo­
nianze che costituisce lo spun­
to di questo incontro — ha 
detto — abbiamo cercato di 
contestare un tipo di fedeltà 

deista » e « apologetica », 
perchè il miglior modo per 
eliminare una presema sco­
moda e quello di relegarla 

m una nicchia. Rifiutiamo an­
che lo zelo inconsulto di un 
tentativo di riappropriarci di 
tAi Pira come se la sua le­
zione, la sua esperienza, il 
suo insegnamento appartenes­
te ad un singolo gruppo. Te 
stvnonianzc ha cercato di li­

berare il a caso La Pira » 
da una lettura « positivistica » 
per riconsegnarlo alla circo­
lazione del discorso politico 
attuale. 

I relatori e lo stesso udi­
torio non si sono sottratti a 
questo invito alla critica; il 
che non significa distacco ma 
indagine, ricerca degli ele­
menti caratterizzanti di una 
esperienza ricca, provocato­
ria, per molti versi contrad­
dittoria ma ancora viva e 
bruciante nelle coscienze. 

La Pira politico e uomo 
di fede, rivoluzionario utopi­
sta e integrista, mistico, pro­
feta. stratega, uomo della re­
surrezione e della solitudine. 
della sconfitta, amico della 
povera gente e « capo di Sta­
to »; l'intreccio delle defini­

zioni mai esaurienti, dei giu­
dizi mai definitivi colpisce an­
che chi non ha vissuto il 
tormentato periodo della sua 
attività. La schiettezza delle 
sue parole, tramandate or­
mai come aneddotti che fan­
no sorridere per la strava­
ganza apparente, ' fa deciso 
contrasto con la complessità 
della sua presenza. 

Politicità deiruomo, ha af­
fermato Luporini, in un rap­
porto con gli uomini e le co­
se denudato di ogni « ideolo­
gia »; conr i re rano in lui la 
dimensione religiosa e utopi­
stica della storia e l'idea, 
tipica dei « rivoluzionari », 
che si può e si deve cam­
biare il mondo, e che per 
far questo occorre cercare 
il punto di leva. Eppure que­

sto tipo di visione non cor­
risponde più ai movimenti 
della società, né La Pira è 
stato un « uomo di massa », 
nonostante il suo rapporto ca­
rismatico con la « povera 
gente ». 

Granelli ha suggerito co­
me chiave interpretativa di 
questa figura la fede, vissu­
ta senza incrinature e d'istin­
to. Questo percorso solitario, 
non sempre vincente ma sem­
pre presente è stato in qual­
che modo la forza e U limite, 
della sua testimonianza per­
sonale. I singoli episodi del 
« personaggio » sono ricondu­
cibili ad una strategia uni­
taria di provvidenzialità in 
cui le. vittorie e le sconfitte 
*i fondono senza contraddi­
zione. collegando gli opposti 

e preludendo alla salvezza di ' 
tutti gli uomini di buona vo­
lontà. 

Questo essere « cattolico ». 
— ha affermato l'esponente 
DC — attirò a La Pira l'ac­
cusa di integrismo. Eppure 
da lui non parti nessuna cro­
ciata. Né si attaglia alla sua 
esperienza l'etichetta di « pro­
feta disarmato »; basta pen­
sare al contributo anticipa­
tore che seppe dare per la 
sprovincializzazione della po­
litica e della cultura, per l'af­
fermazione di una città co­
me centro del dialogo inter­
nazionale. Sapeva che ti suo 
cristianesimo era destinato ad 
aprirgli le vie del mondo — 
ha affermato Vittorelli — è 
non esitava a servirsene. Ec­
co i Colloqui del Mediterra­

neo. lo sforzo calcolato per 
trovare un minimo comune 
denominatore tra Algeria e 
Francia, arabi e israeliani. 

Un uomo prismatico — lo 
ha definito Vittorelli — che 
faceva l'ingenuo per ottene­
re dei risultati, ma in real­
tà abilissimo politico. Negli 
anni in cui la politica estera 
italiana è accodata al più 
forte, in una cappa di pas­
sività. La Pira va nel Viet­
nam del Nord, si schiera. 
Non è stato un « don Chisciot­
te » ma un uomo che ha fi­
ducia negli altri uomini, nei 
suoi principi e sa che a for­
za di ripeterli resterà di lo­
ro qualche traccia. Così è 
stato. 

S. C. 

COMPONENTI ELETTRONICI — TELEVISORI A COLORI — HI-FI A PREZZI BLOCCATI 

Concessionaria 

ANDREI CARLO 
FIRENZE - Via Milanesi 28-30 - Telefono 47.28.10 
AREZZO • Via M. Caravaggio 20 • Telefono 3.02.58 

L 3 e U . «L«a 
italiana 

FONTE delia PARRUCCA 
al PONTE ROSSO 

STUPENDE PARRUCCHE E TOUPET 
Già prctite « su misura, in puro capello e nelle miglior! fibre s'ntetkh». 
Leggerissime e così facili... focili... da indossere 
Per chi ha problemi di CALVIZIE si eseguono eccezionali PROTESI PLA­
CENTARI fisse per uomo e signora. 
Sede: vie XX Settembre 18 r. (zcrrn Pwterosso) - TELEP. 490.132 
Succursale: via del Proconsolo 8-10 r. • TELEP. 214.982 • FIRENZI 

Lunedi mattina chiuso per riposo settimanale 

se hai bisogno di soldi 

e©FI NAT 
ti apre la porta..>n 
!sub:o' / i 

krrtv.i.o'ir* ! J 

O F I N AT N f l 
La prima Società specializzata 
per finanziamenti su auto: ba­
sta portare II libretto della Vo­
stra automobile (anche se ipo­
tecata), per ottenere subito un 
prestito. 

PIAZZA DELLA STAZIONE 10 
FIRENZE - Tel. 293 035-293 036 

Cfòrd R O A N s.r. I. 

Salone dell'usato 
EMPOLI - Viale Petrarca 

Tel. 74698 

Autoccasioni garantite di tutte le marche 

IL NOSTRO USATO NON SI 
DISTINGUE DAL NUOVO 

THE BRITISH 
INSTI Ili IL 

OF FLORENCE 
2, via Tornabuonl 

Telef. 284.033 - 298.866 
FIRENZE 

SEDE UNICA 
T 

5 dicembre 
INIZIO NUOVO 

CORSO 
INTENSIVO 

DI 

LINGUA 
INGLESE 

E nuove class! 
per STUDENTI 
UNIVERSITARI 

Granmarket abbigliamento Pagliai 

dal 2 7 novembre al 9 dicembre 

SETTIMANA 
DELL'ABITO UOMO 

SCONTI PARTICOLARI SU GIACCHE -
PANTALONI - ABITI MASCHILI 

VIA LEONARDO DA VINCI 129 
Tel. 509137 SOVIGLIANA - EMPOLI 

S E M P R E - M E N O - C A R E 

LE PELLICCE 
A FIRENZE 

JJ^éJ 

Da DOMANI ore 15 ,30 
LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti oltre fi 50% 

possìbili dati gli ampi sconti ottenuti ne! 
massicci acquisti all'origina, «fi cui Intano* 
fare omaggio alla clientela 

Alcuni prezzi orientativi 
Ocelot Peludas 
Visoria Saga Select 
Visone Imperiai 
Vi sona Ranch -
Visel o visone cinese 
Visone Tweed 
Bolero visone 
lontra Black 

Lupo coreano 
Marmotta G. 
Castoro 
Volpe Patagonia G. 
Rat visonato 

Tutte le pellicce 

Valore 
2.800.000 
4500.000 
2.450.000 
1.950.000 
1.490.000 
1.290.000 

850.000 
1.550.000 

790.000 
1.500.000 
1.490.000 
1.090.000 
1.390.000 

Realino 
1.290.000 
2.090.000 
1J90.000 

990.000 
790.000 
690.000 
490.000 
190.000 

290.000 
795.000 
790.000 
690.000 
190.000 

Pellicce per bambi 
sono di nuova creazione 

LA PELLICCERIA CHE 1 

Persiano uomo donna 
Opossum 
Castorito 
Capretto d'Asmara 
Rat mousquet naturale 
Montone dorè 
Foca 
VI scaccia 
Lapin G. 
Gatto 
Cappelli visone 
Pelli visone maschi giganti 
Giacconi uomo 
Coperte lapin matrimoniale 

ni a sole L. 49.000 

Valore 
690.000 

1.090.000 
390.000 
550.000 
990.000 
490.000 
890.080 
360 JM» 
180.000 
290.088 
75.000 
90.000 

190.000 
145.000 

Realizzo 
275.000 
498.000 
225.000 
270.680 
490.000 
240008 
490 JOB 
165.000 
65.086 

195.000 
35O00 
40008 
75.666 

.98.000 

modelli 1978-79 con certificato di geranzia 

vON TEME CONFRONTI • 

PELLICCERIE RIUNITE 
Lungarno Corsini, 42-r. (Palazzo Corsini) • FIRENZE J 


